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Programmazione annuale del Prof. Domenico Ciuro
1 Liceo Scientifico – Polo Valboite
Fisica
1. Livelli di partenza

Gli studenti vengono dalla scuola media e non hanno mai avuto un approccio diretto alla materia. Essa parte praticamente da zero e i prerequisiti che si richiedono sono soltanto un esiguo bagaglio di strumenti matematica – le quattro operazioni con i numeri razionali, radici ed elevazione a potenza – e la capacità di osservazione dei diversi fenomeni fisici chela vita quotidiana offre. 

2. Finalità e obiettivi generali

Lo studio della fisica è finalizzato alla comprensione dei fenomeni fisici, sia nella qualità che nella quantità. Le leggi e principi della fisica governano il mondo fisico ( e non solo) e lo scopo della disciplina è di fornire un “assaggio” di questa cifra interpretativa della realtà. Occorre pertanto moltiplicare gli esempi e le esperienze (di laboratorio e non) per istillare nella mente degli allievi una mentalità fisica, che nell’osservazione di qualunque fenomeno – quando lo si vuole spiegare – invoca i principi  e le leggi della fisica che lo governano.

3. Finalità e obiettivi specifici

Questi principi, calati nella situazione del primo anno, si traducono nell’acquisizione del concetto di fenomeno fisico e di esperimento, del concetto di misura nelle sue varie forme e della formulazione di una legge fisica.

Dapprima si tratterà soltanto di rilevare semplici posizioni e i tempi relativi, poi si passerà alle leggi e all’analisi di problemi che, inizialmente semplici, diventeranno sempre più articolati, man mano che gli studenti si impadroniscono degli strumenti di matematica necessari.
4. Contenuti 

Il contenuto della disciplina si riassume in cinque moduli:

· Il fenomeno fisico (settembre – ottobre)

· Il moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato (novembre – dicembre)

· Il moto circolare (gennaio – febbraio)

· Il moto dei pianeti (marzo – aprile)

· La legge di gravitazione universale (maggio)

Essi verranno sviluppati, sia nella parte teorica, ma soprattutto nella parte degli esercizi, che sono strumenti indispensabile di sviluppo della disciplina. Essi non sono soltanto, il momento dell’applicazione di leggi e principi fisici, ma sono soprattutto il momento di focalizzazione di questi: senza l’esercizio la teoria rimane sterile e vuota. Molto importanti sono le poche esperienze di laboratorio che si possono mostrare agli studenti, ma ci si può aiutare moltiplicando gli esempi della vita comune in cui i principi della fisica vengono utilizzati (a questo servono gli esercizi).

5. Metodi e tecniche di insegnamento.

Le lezioni avranno l’impostazione consueta: la presentazione teorica dell’argomento da parte dell’insegnante, che gli studenti seguiranno con attenzione, seguendo la scansione degli argomenti sul libro di testo e prendendo appunti delle lezioni.

Seguirà la proposta di un congruo numero di esercizi, che verranno eseguiti parte in aula e parte a casa.

All’inizio di ogni lezione l’insegnante chiede se vi sono state difficoltà o problemi nello studio, sia teorico che nelle esercitazioni. Se emergono dei quesiti o richieste di chiarimenti, essi vengono evasi, fino alla completa risoluzione delle difficoltà. 
I concetti cruciali e fondamentali per la disciplina verranno ripetuti più volte.

6. Strumenti di verifica e di recupero.

Ad alla fine di ogni modulo verrà proposta una verifica scritta conclusiva, che serve anche per monitorare il grado di apprendimento della classe. Le prove di fine modulo avranno la doppia veste di esercizi e di quesiti: i primi per saggiare la padronanza dei principi della materia, i secondi per saggiare la capacità di esprimere in modo congruo i concetti fisici.

Le verifiche saranno anche orali, in itinere, e possono compensare eventuali deficit emersi nelle prove scritte. Elementi di valutazione sono anche il modo di seguire le lezioni e di interagire con l’insegnante, la cura e l’impegno nello sviluppo delle esercitazioni sia in classe che a casa: è quella che si chiama partecipazione all’attività didattica. Le valutazioni orali, possono aver luogo anche senza una esplicita “interrogazione”, ma possono anche essere tratte da un esercizio svolto in classe o a casa, o da un intervento durante la lezione.
Nelle verifiche scritte vengono utilizzati tutti i voti, da 1 a 10, con una griglia di valutazione esplicita, che dipende dal numero e dal tipo di compito assegnato. 
La valutazione orale ha una griglia meno rigida ed esplicita, e tiene conto della capacità dello studente di interagire e di gestire le problematiche che si stanno affrontando.

Poiché è attivo uno sportello permanente di matematica e fisica, cui tutti gli studenti possono accedere, esso può essere utilizzato per un incontro con l’insegnante in cui manifestare problemi o interessi o difficoltà, e ricevere indicazioni sulle strategie di studio. 

Quando necessario, taluni studenti possono essere invitati a fermarsi durante lo sportello, quale prosecuzione dell’orario scolastico. 

Il ricorso allo sportello viene vivamente incoraggiato, come efficace strumento di recupero.
7. Strumenti di lavoro.

Si fa grande uso della lavagna, e, quando possibile il ricorso alle  esperienze di laboratorio. Quando è possibile, si preferisce “portare” il laboratorio in aula (se le attrezzature sono facilmente trasportabili e i criteri di sicurezza lo consentono), altrimenti si porta la classe in laboratorio.

Il libro di testo è un riferimento costante per tutte le attività, e deve essere utilizzato intensamente e conosciuto in profondità. attraverso cui vengono illustrati i concetti e sviluppati gli esercizi. A causa della complessità di alcuni calcoli è consigliato l’uso di una calcolatrice scientifica, ed essere avvezzi alle tecniche di approssimazione e nella valutazione degli ordini di grandezza.

Quando necessario si farà ricorso a supporti multimediali, quali film, simulazioni animate e lezioni, che verranno “passate” agli studenti quali supporti aggiuntivi allo studio della materia.

8. Rapporti con le famiglie.

I rapporti con le famiglie sono fissati in sede programmatica dal calendario del ricevimento generale dei genitori. Ma quando volessero, essi possono incontrare l’insegnante durante tutto l’arco dell’anno (escluso l’ultimo mese di scuola) durante l’ora di “ricevimento” settimanale che ogni insegnate ha comunicato e che è resa pubblica all’albo della scuola. 

Qualche volta, in caso di gravi problemi disciplinari o di profitto, è la scuola a mettersi in contatto con le famiglie per segnalare il problema ed adottare le misure necessarie a risolverli.

Il libretto di giustificazione costituisce un valido veicolo di comunicazione fra la scuola e la famiglia. 

lI risultati delle valutazioni quadrimestrali, vengono prontamente comunicati alle famiglie.

Un ulteriore strumento di comunicazione, che sta diventando sempre più consistente, è il Web. Consultando il sito della scuola è possibile ottenere numerose informazioni sull’attività scolastica (calendario delle riunioni, voti, materiali didattici, forum, etc…). 

Cortina D’Ampezzo, 28 ottobre 2008
Prof. Domenico Ciuro
